CORSO: RIEDUCAZIONE MOTORIA NELLE RACHIALGIE – TEORIA E PRATICA –
Biomeccanica, Patomeccanica, Esercitazioni pratiche.
Docenti: 
Elena Martinelli Laureata in Scienze Motorie, Professore Associato della Facoltà di Medicina e Chirurgia,     dell’Università degli Studi di Firenze, Corso di Laurea in Scienze Motorie.

Valter Parodi   Laureato in Ingegneria Meccanica. Professore Associato in Bioingegneria Industriale (ING-IND/34), Università di Genova.
NUMERO MINIMO PREVISTO DI PARTECIPANTI 20 MASSIMO 40
Il corso è riservato ai Laureati in Scienze Motorie o Diplomati ISEF e Studenti 
Costo del corso entro data da stabilirsi:
€ 450 

€ 350  per ISCRITTI UNC e STUDENTI delle Lauree Specialistiche di Scienze Motorie 

Oltre tale data il costo sarà rispettivamente:

€ 500

€ 400 per ISCRITTI UNC e STUDENTI delle Lauree Specialistiche di Scienze Motorie Versamento da effettuarsi su ccb:

BCC Banca di Caraglio Ag. di Cuneo 

Conto intestato Unione Nazionale Chinesiologi

IBAN: IT44 O084 3910 2010 0013 0104 391
oppure su ccp:

17650128 intestato Unione Nazionale Chinesiologi – Via Q.Sella, 5/7 – 12100 Cuneo 

Verranno accettati i primi 40 iscritti che all’atto della preiscrizione, da effettuarsi entro il 10 settembre  p.v., avranno versato € 50 (che non saranno restituiti in caso di rinuncia all’iscrizione) la copia del quale dovrà essere inviata con la relativa richiesta di partecipazione al corso, o per e-mail a segreteria@unc.it o al n. fax 0171 631780. In caso non si raggiungesse il numero minimo di partecipanti previsto, l’anticipo versato sarà restituito, si prega pertanto di indicare nella richiesta di iscrizione o il proprio numero telefonico o la propria mail. 

PRESENTAZIONE

L'UNC ha lo scopo, fin dal 1962 (sua fondazione), di promuovere, tutelare, vigilare e favorire le attività degli iscritti, nella loro professionalità. In particolare l’UNC si è sempre dedicata attivamente ad incentivare lo studio, il progresso e la ricerca scientifica della chinesiologia, aggiornando le conoscenze dei suoi iscritti con studi comparati sui progressi raggiunti in campo internazionale. 
Per ottenere questi risultati l’UNC ha attivato molteplici strumenti: 
- pubblicazione propria Rivista Scientifica indicizzata, con Comitato Scientifico a cui aderiscono anche ricercatori non iscritti (per limitazioni di Statuto) all’Associazione; 
- organizzazione/partecipazione di/a numerosissimi Congressi, internazionali/nazionali/d’area; 
- attivazione di corsi d’aggiornamento specifici propri od organizzati per essa da Università Statali ed Istituti di Ricerca di rilevanza internazionale.

Da sempre, un nostro fondamentale oggetto d’interesse professionale è la chinesiologia applicata alle problematiche del rachide. Al rachide, come UNC, abbiamo sempre dedicato ampio spazio in tutte le nostre iniziative scientifiche e divulgative, pur rendendoci conto che la vastità dell’argomento permetteva, ogni volta, analisi necessariamente limitate ed approfondimenti che rischiavano di restare scollegati da una corretta interpretazione nel contesto generale.

Da tempo si voleva porre riparo a questa frammentazione dell’informazione di qualità ed un passo fondamentale è stato compiuto nel 2008, quando, con il patrocinio dell’UNC, è stato dato alle stampe il volume “Il Back Pain d’origine meccanica” “Fondamenti di biomeccanica rachidea e patomeccanica – Ruolo della prevenzione, educazione e rieducazione motoria”, che costituisce quanto di più avanzato esiste nel settore della biomeccanica e della prevenzione motoria rachidea. Gli Autori sono i Professori Associati: Elena Martinelli (Università di Firenze e Pisa) e Valter Parodi (Università di Genova).

Reso disponibile il volume in forma cartacea (già testo ufficiale in sei corsi universitari di Scienze Motorie e d’Ingegneria Biomedica), si è deciso di attivare anche un’iniziativa mirata alla divulgazione diretta dei suoi contenuti, sfruttando in VIVO la disponibilità, le doti di comunicazione personali e l’esperienza didattica dei due Autori.
A tal scopo stiamo organizzando una iniziativa didattica  dedicata ALLO STUDIO DELLA GENERAZIONE E DELLA PREVENZIONE DEL MAL DI SCHIENA DI ORIGINE MECCANICA, 
presentata sotto il titolo di:RIEDUCAZIONE MOTORIA NELLE RACHIALGIE

 – TEORIA E PRATICA - concentrandola in un fine-settimana, (25 ore) ed il cui programma siamo già in grado di anticiparvi nel dettaglio, allo scopo di consentire agli interessati una prenotazione veramente “informata”.
Il corso è articolato in lezioni teoriche (Parodi/Martinelli), sostenute da un esaustivo ed esclusivo materiale illustrativo (gestito in power-point e messo a disposizione appositamente per l’iniziativa; superando gli impedimenti che non hanno consentito di inserirlo nell’edizione del volume), alternate da parti di lezioni applicative + dimostrazioni pratiche (Martinelli) in diretta dal vivo.
L’iscrizione alla manifestazione comprende anche la fornitura dei volumi “Il Back Pain di origine meccanica” (575 pg -38 E) e “Come prevenire e curare il mal di schiena” (130 pg – 8 E) 
Il Corso, allineato ai contenuti dei più aggiornati corsi specialistici universitari, s’avvale come banche dati delle pubblicazioni citate (quindi non limita il suo apporto culturale all’estemporaneità della presentazione ed alla ritenzione memmonica del discente) e presenta una divulgazione dei meccanismi della patomeccanica basata sulle conoscenze biomeccaniche consolidate nel periodo 1990-2005, presso i più importanti istituti di ricerca mondiali.
Gli Autori.
Elena Martinelli
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 Professore Associato della Facoltà di Medicina e Chirurgia, dell’Università degli Studi di Firenze, settore Scientifico-Disciplinare M-EDF/01, Dipartimento di Anatomia, Istologia e Medicina Legale. Responsabile dell’ insegnamento Teoria Tecnica e Didattica dell’Attività Motoria Preventiva e  Compensativa nel  Corso di Laurea in Scienze Motorie, nel Corso di Laurea  Specialistica in  Scienza e Tecnica dello sport (classe 75/S), di cui è Vicepresidente, e nel Corso di Laurea Specialistica in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie e Sportive Preventive e Adattative (classe 76/S),  nei Corsi SSIS (indirizzo Scienze Motorie) e nel Master di I livello in Posturologia; promotrice e docente in alcuni corsi monografici di Attività Didattica Elettiva (ADE) per gli studenti del 6° anno di Medicina e Chirurgia.

Dagli anni ’80 fa parte di varie Società Scientifiche di settore; in alcune è stata componente del Consiglio Direttivo Nazionale. 
Nel 1984 registra presso l’Ufficio Brevetti di Milano il marchio e la denominazione “Ginnastica Personalizzata”. 

Nel 2002 ha fondato il Centro Attività Motorie finalizzate alla prevenzione e al recupero funzionale post riabilitativo, ospitato nell’ AUSL 12 di Viareggio

Ha svolto attività di ricerca nel campo posturologico, delle rachialgie del lavoro e dello sport soprattutto per quanto riguarda gli aspetti epidemiologici e preventivi dei sovraccarichi. Svolge attività di ricerca diretta allo studio del movimento e delle posture incongrue in collaborazione con altre Università.

Ha pubblicato circa 60 pubblicazioni in lingua italiana ed alcune in lingua straniera e due libri con la Fabbri Editori, è coautore in testi di altri Autori; intensa l’attività congressuale e di divulgazione scientifica. 

Ha promosso e organizzato numerosi convegni scientifici sulle tematiche inerenti l’attività motoria preventiva, compensativa e adattata nelle alterazioni posturali e nelle sindromi algiche vertebrali di origine meccanica in età evolutiva, adulta e anziana.

Valter Parodi      
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Laureato in Ingegneria Meccanica. Professore Associato in Bioingegneria Industriale (ING-IND/34). Già assistente di “Misure e Strumentazioni Industriali” e poi di “Misure Meccaniche e Collaudi” presso la Facoltà d’Ingegneria dell’Università di Genova. E’ stato docente di Biomeccanica per la Specializzazione in Ortopedia e Traumatologia della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Genova; nel Corso Post-Universitario di Specializzazione in Chinesiologia, Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Chieti e Consigliere Scientifico della SIBOT (Società Italiana di Biomeccanica in Ortopedia e Traumatologia: ente superspecialistico all’interno della SIOT).
Collabora come consulente, dal 1985, con la Divisione d’Ortopedia Infantile dell’Istituto Scientifico “G. Gaslini” (Primario Prof. S. Becchetti), nel settore specifico della biomeccanica rachidea.
 Attualmente è titolare degli Insegnamenti di “Biomeccanica” presso i Corsi in Ingegneria Biomedica e di Specializzazione in Bioingegneria della Facoltà d’Ingegneria dell’Università di Genova, di Scienze Motorie della Facoltà di Medicina dell’Università di Genova. Co-Responsabile del Laboratorio di Biomeccanica e Materiali, presso il DIMEC della Facoltà d’Ingegneria dell’Università di Genova. Membro della Scuola Internazionale di Scienze Pediatriche dell’Istituto Scientifico “G. Gaslini” Genova. 
La sua attività scientifica è stata particolarmente dedicata al progetto, disegno, prototipazione, sperimentazione e sviluppo di metodiche per apparecchiature, attrezzature, strumentari e sistemi specifici per interventi ortopedici cruenti ed incruenti (obiettivi perseguiti: minore invasività, riduzione dei tempi d’intervento, affidabilità degli impianti, espianti non traumatici, riduzione del rilascio ionico); modellazione delle strutture rachidee strumentate, degli arti inferiori e per gli impianti dentali; progettazione di sistemi civili/militari di protezione/sopravvivenza in situazioni dinamiche estreme. 
Responsabile o Coordinatore di N°14 Ricerche finanziate nel settore della Biomeccanica Ortopedica e dello Sport. 

Autore di 160 pubblicazioni e monografie dedicate alla Biomeccanica in Ortopedia e nelle Scienze Motorie (la maggioranza riferite a studi sul rachide) e d’altre 60 su argomenti collaterali.

Dal 1992 fa parte del Comitato Scientifico della rivista “Chinesiologia” dell’UNC. 

PROGRAMMA del CORSO
RIEDUCAZIONE MOTORIA NELLE RACHIALGIE
 – TEORIA E PRATICA -
(Biomeccanica avanzata – Patomeccanica – Esercitazioni pratiche)
 Docente: V. PARODI (Università di Genova) 
 1^ giornata -Venerdi – 9.30 – 13.30                         4 ore
Definizione della sindrome – Situazione sociale & costi – Razionalizzazione dell’approccio
· Definizione del concetto di dolore e del “mal di schiena”  (Back Pain: BP)
· Come il BP accompagna la storia dell’umanità, in modo occulto

· Natura meccanica di molti fenomeni che conducono al BP

· Patogenesi meccanica = possibilità di prevenzione/compensazione con attività motorie 

· Generazione dello stimolo dolorifico e percezione del riferimento
· Sintomatologia algica meccanico/funzionale

· Caratterizzazioni del BP: cervicali, toraciche e lombari
· Estensione sociale & espansione temporale del fenomeno del BP 
· Tipologia della natura dei costi associati al BP 
· Una strategia per la diagnostica, seguendo le Linee Guida ufficiali
· Attività motorie come strumento utile contro la cronicizzazione del BP

Introduzione alla biomeccanica generale del rachide
· Capire cosa è veramente la biomeccanica rachidea (aldilà delle parole)

· Biomeccanica per studiare: “movimento” & “interazione meccanica tra i corpi”
· Studio razionale centripeto: tronco & arti – colonna vertebrale (CV) - sezioni rachidee

· La triade delle funzioni della CV: strutturale, cinematica e protettiva

· Analisi della criticità delle contemporaneità dello svolgimento delle tre funzioni
· Movimento nella CV: permesso dalle segmentazioni rachidee e dai gradi di libertà attivati

· Interazione meccanica tra i corpi: gestisce il movimento e sollecita strutture/tessuti

· Strumenti di studio del rachide classici ed avanzati
· Mobilità rachidea: come sintesi degli spostamenti nelle singole sezioni articolari
· Il perché delle curve fisiologiche rachidee: natura, proprietà e problemi

· Gestione e stabilizzazione della CV (con curve fisiologiche e non) sotto il carico verticale

· Sistemi di controllo rachidei; differenziazione tra attivi e passivi

· Il rachide definito statico o dinamico: comportamenti conseguenti
· Come la colonna, sia stabile o in movimento, risulti sempre sollecitata

· Varie condizioni funzionali che favoriscono il danno tessutale articolare
Biomeccanica cinematica rachidea
      -   Peculiarità del sistema articolato costituito dalla CV
-   Strutturazione della sezione della CV per consentire il movimento
      -   Concetto di grado di libertà e grado di libertà condizionato
-   Movimento nella CV, come dipende dai momenti delle forze 
-   Particolarità motorie del tratto toracico

-   Particolarità motorie del tratto lombare

-   Analisi del movimento di flesso-estensione della CV

-   Analisi del movimento di flessione laterale della CV, con torsione associata

-   Analisi del movimento di torsione della CV,  con flessione laterale associata

-   Limiti della mobilità della CV; sua ripartizione nelle sedi articolari

-   L’isteresi nel movimento rachideo

-   Rischi del movimento combinato di flesso-torsione

L’Elemento Funzionale (EF) della CV
       -   Individuazione e discussione dell’elemento funzionale, EF: elemento motore del rachide
 -   Concetti di: elasticità, risposta elastica, viscoelastica, rigidezza, nella CV   

-    Gli spostamenti fondamentali e quelli associati

-    La matrice di rigidezza, strumento per spiegare il comportamento  dell’EF

-    Effetto del carico assiale (precarico) sul funzionamento dell’EF

-    Concetto dell’asse istantaneo di rotazione, AIR, nella flesso-estensione

Docente: E. MARTINELLI (Università di Firenze e Pisa) 
1^giornata – Venerdi 14,30 - 16,30 / esercitazione 16,30 - 18,30) 4 ore
INFORMAZIONI TEORICHE:

LA POSTURA UMANA CENNI STORICI  ED EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI POSTURA

LA COMPONENTE BIOMECCANICA DELLA POSTURA UMANA

· POSTURA  CORRETTA E POSTURA SCORRETTA

· RIFERIMENTO STANDARD  PER LA POSTURA STATICA

· ESAME MORFOFUNZIONALE – STRUMENTAZIONE E TEST  

· IL RIEQUILIBRIO POSTURALE IN ETA’ EVOLUTIVA, ADULTA E ANZIANA  INTRODUZIONE 
STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL DOLORE

ALTERAZIONI POSTURALI  E  STUDI DI PREVALENZA DI BP

LA BACK SCHOOL: PREVENZIONE PRIMARIA E SECONDARIA DEL BACK PAIN 

· LINEE GUIDA E SCUOLE INTERNAZIONALI

· L’ESPERIENZA ITALIANA

· BACK SCHOOL NEI LUOGHI DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE DI GRAVI E PREVENZIONE DEL BP, POSTURE FISSE PROLUNGATE E PREVENZIONE DEL BP, ESPOSIZIONE PROFESSIONALE A VIBRAZIONI 

· BACK SCHOOL NELLA VITA EXTRALAVORATIVA

Esercitazione 
LA NOSTRA ESPERIENZA DI BACK SCHOOL TEORICO-PRATICA
· RUOLO DELLE SCIENZE MOTORIE NELLE SINDROMI ALGICO-POSTURALI

Docente: V. PARODI (Università di Genova) 
 1^ giornata - Venerdi – 18.30 – 20.3000. 2 ore 00
Biomeccanica strutturale rachidea
       -   Concetto di forza in situazioni statiche e dinamiche
       -   Forze e momenti di forza sulla CV

       -   Analisi dei  vari tipi di carichi che inducono sollecitazioni nella CV

       -   Lo stato di sollecitazione articolare espresso con le Caratteristiche Di Sollecitazione (CDS)

       -   Dalle CDS allo stato di sforzo locale: vero motore del danno tessutale 

       -   Come la forma della CV (atteggiamento) modifica le CDS nelle varie sezioni articolari 

       -   Effetti della generazione della pressione intraddominale (PIA)

       -   Approfondimenti sulla biomeccanica della PIA

Stabilità e stabilizzazione della CV
       -   Stabilità della CV, come definirla e valutarla

       -   Stabilità rachidea, effetto della attivazione muscolare e sollecitazioni articolari conseguenti

       -   Meccanismi di danneggiamento per instabilità sotto carichi minimi  

       -   Stabilizzazione sotto carico verticale simmetrico/effetto variabilità delle curve fisiologiche

       -   Stabilizzazione sotto carico verticale asimmetrico/conseguenze dell’età del soggetto

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
1 Docente: V. PARODI (Università di Genova) 
 2^ giornata - Sabato – 08.00 – 11.00003 ore
.000
  Biomeccanica dei costituenti strutturali della CV: vertebre ed osso
  -     La vertebra discussa come una leva complessa
  -     Collaborazione tra osso compatto e spongioso nella struttura della vertebra 

  -     Le peculiari e straordinarie proprietà dell’osso spongioso vertebrale

  -     Geometrie, densità, rigidezza, resistenza dell’osso 

  -     Mutamenti nel tempo ed invecchiamento dell’osso vertebrale

  -     Come il cedimento vertebrale avvenga per deformata limite e non per carico critico

  -     L’evoluzione progressiva del danno vertebrale fino alla rottura

  Biomeccanica dei sistemi di controllo passivi della CV

         Disco

  -     Caratteristiche meccaniche fondamentali del disco intervertebrale

  -     Modello elementare e modello realistico del disco; conseguenze biomeccaniche

  -     La realtà della biomeccanica dell’anello fibroso

  -     Equilibrio idrostatico ed effetti dei carichi statici e dinamici

  -     Spessore discale: indice dello stato di salute della CV

  -     Effetti biomeccanici e patomeccanici della modificazione dello spessore del disco

  -     Stato funzionale del disco e mutamento degli sforzi trasmessi al corpo vertebrale

         Legamenti
   -    Funzioni specifiche dei singoli legamenti rachidei
   -    Proprietà  meccaniche dei legamenti (lombari)

   -    Modello del contrasto passivo (disco + legamenti) alla flessione anteriore

   -    Comportamento sotto grandi e piccoli spostamenti

          Articolazioni apofisarie
    -    Faccette articolari: fulcri, guide, limitatori

    -    L’azione di controllo dei diversi spostamenti dell’EF

    -    Forze di contatto e sforzi sulle cartilagini

    -    Biomeccanica della cartilagine

    -    Risposte metaboliche della cartilagine articolare alle eccitazioni meccaniche

Docente: E. MARTINELLI (Università di Firenze e Pisa) 
2^giornata –  Sabato 11.00 – 13.00  esercitazione    2 ore
ESERCITAZIONE:
LA GINNASTICA PERSONALIZZATA – CARATTERISTICHE DELLA METODICA, CAMPI DI APPLICAZIONE 

· POSIZIONI DI PARTENZA O POSIZIONI BASE 

· POSIZIONI DI RELAX

· TECNICA E DIDATTICA DELLE POSIZIONI DI PARTENZA

· TECNICA E DIDATTICA DELLE POSIZIONI DI RELAX

PRESA DI COSCIENZA, RIEQUILIBRIO POSTURALE, EQUILIBRIO E CONTROLLO  
· EQUILIBRIO DEL BACINO E RACHIDE LOMBARE

· VALUTAZIONE DELL’ASSETTO DEL BACINO

· STRATEGIE  MOTORIE E CORE STABILITY 

· STABILIZZAZIONE IN POSIZIONE ERETTA

· PERTURBAZIONE POSTURALE: DIFFERENZE TRA GIOVANI E ANZIANI
Docente: V. PARODI (Università di Genova) 
 2^ giornata - Sabato – 14.00 – 15.00   1 ore
    Fenomeni che modificano la natura dell’impegno meccanico articolare rachideo
     -    Perchè i danni tessutali sono la conseguenza degli sforzi locali e non delle sollecitazioni
     -    Carichi verticali: effetti nei dischi e nelle faccette articolari

     -    Carichi da flessione: effetti nei legamenti e pressurizzazione dei dischi
     -    Carico di torsione: ripartizione degli sforzi

     -    Atteggiamenti posturali e modificazione degli sforzi tessutali locali

     -    Lordosi lombare: conseguenze della sua modificazione

Docente: E. MARTINELLI (Università di Firenze e Pisa) 
2^giornata – Sabato 15.00 – 17.00 / esercitazione 17.00 – 19.00)  4 ore
INFORMAZIONI TEORICHE:

LA COMPONENTE NEUROFISIOLOGICA DELLA POSTURA UMANA

· SISTEMA POSTURALE, CENNI

· MECCANISMO DI REGOLAZIONE DELLA POSTURA, CENNI

· RUOLO DEI MUSCOLI

LA COMPONENTE PSICOMOTORIA

· PERCEZIONE DI SÉ E DEL PROPRIO CORPO E LA MOTRICITÀ 

· IL CONTROLLO - SISTEMI DI CONTROLLO: IL FEEDBACK E IL FEEDFORWARD

· EDUCAZIONE POSTURALE: PERCHÉ È IMPORTANTE L’EDUCAZIONE POSTURALE IN ETÀ EVOLUTIVA? COSA FARE PER GLI ANZIANI?

ESAME MORFOFUNZIONALE 

· STATICA NORMALE

· STRUMENTI DI VALUTAZIONE

· ATTREZZATURA INDISPENSABILE

· ATTREZZATURA DI COMPLEMENTO

· CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’ESAME MORFOFUNZIONALE STATICO 

ESERCITAZIONI

· ESAME MORFOFUNZIONALE
ASPETTI FONDAMENTALI DA CONSIDERARE NELLA SCELTA DELLE ESERCITAZIONI

· EDUCAZIONE RESPIRATORIA 

· RILASSAMENTO PSICOFISICO 

· RUOLO DELLA MUSCOLATURA ADDOMINALE 

· RUOLO DEGLI ARTI  SUPERIORI  

· RUOLO DEGLI ARTI INFERIORI 

· CORREGGERE LA DEAMBULAZIONE

COME RIUSCIRE A TRARRE I MAGGIORI BENEFICI DALL’ATTIVITA’ MOTORIA?

· AMBIENTE E ATTREZZATURE

· AZIONI IN SINTESI

· RECUPERO/MANTENIMENTO DELLA MOBILITÀ ARTICOLARE

· IRROBUSTIMENTO MUSCOLARE
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
Docente: V. PARODI (Università di Genova) 
 3^ giornata - Domenica – 08.00 – 11.00003 ore
----f

Genesi e conseguenze dei danni meccanici tessutali nel rachide

-   Generalità sui vari meccanismi di produzione di un danno tessutale (traumatico/progressivo)
-   Tipologia dei danneggiamenti meccanici dell’anello del disco

-   Danneggiamento meccanico del disco sotto carichi ciclici

-   Effetti meccanici della riduzione di permeabilità dei piatti vertebrali

-   Danneggiamento a fatica dell’osso vertebrale, per carichi ciclici 

-   Rimodellamento adattativo e cambiamento degenerativo tessutale

-   Degenerazione del disco, effetti sulla stabilità rachidea

-   Principali condizioni capaci di produrre danneggiamenti e degenerazioni nei tessuti della CV

Generazione del dolore meccanico rachideo
-   Perché è difficile una diagnosi delle cause del BP

-   Patomeccanica del piatto cartilagineo, anello e nucleo 

-   Manifestazioni patologiche indotte dai disordini discali

-   Patomeccanica dell’articolazione apofisaria

-   Patomeccanica dei legamenti lombari

-   Contributi neurologici

-   Generazioni di dolori associati

Docente: E. MARTINELLI (Università di Firenze e Pisa) 
3^giornata – Domenica 11.00 – 13.00    2 ore
TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA ADATTATA COMPENSATIVA E ANTALGICA

ESERCITAZIONI – PRINCIPI GENERALI 

COME APPRONTARE UN PROTOCOLLO DI LAVORO MOTORIO ANTALGICO

·     ESAME MORFOFUNZIONALE  ADATTATO

·     MANOVRA DI LASÈGUE, STRAIGHT LEG RAISING TEST, MANOVRA DI WASSERMAN

·     INDICAZIONI E SCOPI DELL’EDUCAZIONE COMPORTAMENTALE E DELL’ATTIVITA’ MOTORIA ANTALGICA PERSONALIZZATA  E ADATTATA
· POSIZIONI DI PARTENZA

· ATTREZZATURE
·    AZIONI POSTURALI

· RIPOSO, CORSETTI, COLLARI E TRAZIONI
CENNI SU ALCUNE NOTE METODICHE ANTALGICHE 
